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Carissimo/a, siamo ormai prossimi al Natale. Un Natale particolare quello 

che stiamo per vivere. Pensiamo sia davvero prezioso poterlo vivere al 

meglio e per questo abbiamo pensato a diversi tempi in cui è possibile 

accostarsi al sacramento della confessione.   

Di seguito trovi indicati giorni e orari in cui trovi i sacerdoti disponibili per le 

confessioni. Ti lasciamo anche un breve esame di coscienza affinché tu possa 

già iniziare a confrontarti con la Parola e quindi giungere a vivere il 

sacramento più consapevole dei doni che continuamente il Signore fa alla 

nostra vita. 

 

SIGNORE, TU SEI UN DIO CHE NON CI LASCIA SOLI. 
CON LA TUA PAROLA CHE RISUONA 

CI ACCOMPAGNI OGNI GIORNO, CI GUIDI, 
CI INDICHI LA STRADA DELLA VITA, DELLA VERITÀ. 

TU CI SOSTIENI NEL CAMMINO, 
CI RIALZI QUANDO SBAGLIAMO E CI SMARRIAMO, 

CI DONI IL TUO AMORE AFFINCHÉ NON SMETTIAMO DI CREDERE IN TE. 
SCUSACI PER I NOSTRI SBAGLI, IL NOSTRO ORGOGLIO, 

IL VOLER FARE SENZA DI TE: OGGI REGALACI IL TUO PERDONO. 



Lasciamo che il Vangelo letto nelle domeniche di Avvento ci accompagni nel 

ripercorrere il percorso vissuto 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Fate attenzione, vegliate, perché non 
sapete quando è il momento. Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di 
casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in 
modo che, giungendo all'improvviso, non vi trovi addormentati.  
 

Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: 
egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del 
Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e 
proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. 
 

Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da 
Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non 
negò. Confessò: «Io non sono il Cristo».  
Giovanni rispose loro: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la 
via del Signore, come disse il profeta Isaìa». «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi 
sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno 
di slegare il laccio del sandalo». 
 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine; entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: 
il Signore è con te». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua 
parola». E l’angelo si allontanò da lei. 

 
I Vangeli di queste settimane ci hanno fatto percorrere un tratto di strada 

invitando a far nostri alcuni atteggiamenti che sono propri del cristiano, 

ma che spesso rischiamo di smarrire…  
 

Attesa/vigilanza; conversione; riconoscere noi stessi - toglierci le 

maschere, farci collaboratori del progetto di Dio… 
 

Possono sembrarci atteggiamenti scontati, ma quanta fatica dentro la 

quotidianità, dentro questo tempo ancor più particolare di altri anni …  
 

Proviamo a ripercorrere la nostra vita, il nostro modo di vivere e per 

chiederci a che punto siamo nel nostro essere cristiani, dentro le nostre 

relazioni e con Dio. 



ESAME DI COSCIENZA 

DICO GRAZIE 

QUANTI DONI, QUANTE OPPORTUNITÀ IL SIGNORE MI HA DATO… 

ME NE RENDO CONTO? QUALI SONO TRE COSE PER CUI VOGLIO DIRE GRAZIE? 

1. _______________ 2. _______________ 3. ___________ 

 

CHIEDO SCUSA 

MI SONO ACCORTO DELLE COSE BELLE CHE IL SIGNORE MI HA DATO, MA ORA FACCIO I 

CONTI CON I MIEI FALLIMENTI, CON I MIEI TRADIMENTI … 
 

IO E DIO 

LA PREGHIERA: “LA MIA RELAZIONE CON GESÙ” TROVO IL TEMPO DI PREGARE OGNI GIORNO 

LA MESSA: PARTECIPO ALLA MESSA DOMENICALE, RISPONDO ALL’INVITO DI GESÙ? 

IL NOME DI DIO: HO BESTEMMIATO?  
 

IO CON ME STESSO E CON GLI ALTRI 

QUALE È IL MIO RAPPORTO CON I MIEI GENITORI?  QUALE IL RAPPORTO CON IL MIO 

CONIUGE? QUALE IL MIO RAPPORTO CON I FIGLI? QUALE IL MIO RAPPORTO CON 

COLLEGHI… 

BUGIE O VERITÀ? SONO ONESTO NELLE RELAZIONI CON GLI ALTRI O PER EVITARE DELLE 

CONSEGUENZE DICO BUGIE (NON SONO SOLO DEI PICCOLI…)? 

MI VOGLIO BENE? (NON UNA CURA ESASPERATA MA NEPPURE TRASCURATEZZA… 

TROVO TEMPO PER STARE CON ME STESSO?)  

GLI ALTRI: SONO QUALCUNO DA CUI OTTENERE QUALCOSA PER ME O SONO CAPACE DI 

ESSERE ATTENTO AI LORO BISOGNI, CONDIVIDENDO TEMPO CON LORO? SCELGO SOLO 

CHI MI STA SIMPATICO O MI PORTA PROFITTO? SO METTERE A SERVIZIO DEGLI ALTRI LE 

MIE QUALITÀ? 

SO GUARDARE ANCHE AI BISOGNI DEI PIÙ POVERI?  

IL TEMPO: COME USO IL MIO TEMPO?  

NON DESIDERARE LE COSE DI ALTRI? SONO INVIDIOSO? SONO GELOSO DELLE MIE COSE?  

DURANTE QUESTO TEMPO DI AVVENTO HO PROVATO A CONVERTIRE LA MIA VITA… 

SONO STATO CAPACE DI RENDERMI DISPONIBILE 

 

MI IMPEGNO 

CHE SIA QUALCOSA DI SERIO E VERIFICABILE… SE MI IMPEGNASSI AD ANDARE A MESSA LA 

DOMENICA O A TROVARE OGNI GIORNO UN MOMENTO PER LA PREGHIERA? 



Con questo pensiero di don Tonino Bello vi auguriamo un Santo Natale 
“Vi auguro di capire che Natale non è un punto di arrivo ma di partenza. Natale non è 

un "punto a capo": Natale è "due punti": si apre, si deve aprire poi tutto un discorso. 

Dobbiamo tutti prendere coscienza con lucidità e determinazione che a Natale non si 

arriva, dal Natale si parte. Per troppi cristiani tutto finisce a Natale, mentre tutto 

dovrebbe cominciare da lì: conta il giorno dopo Natale. Gesù è venuto non perché tutto 

restasse come prima, ma perché cambiasse la vita di tutti. Natale è rinascere noi e far 

nascere un mondo nuovo. Natale è qualcosa di nuovo che nasce dentro di noi, nel nostro 

cuore, nel santuario della nostra libertà. È il nostro cuore che fiorisce, che guarisce e che 

fa di noi le vere luci di Natale, le vere stelle di Natale.” 

 

 


